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L'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
le finanze ha facol tà di par la re . 

C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 
per le finanze. La r isposta alla in te r roga-
zione del l 'onorevole Bolognese è molto 
semplice, I p ropr ie ta r i che danno in af-
fìtto i v igne t i Don possono usu f ru i r e del 
beneficio d'ella legge del 1909, perchè que-
s ta legge è s t a t a e m a n a t a a modificazione 
della precedente legge 29 giugno 1805, allo 
scopo a p p u n t o di ev i t a re molt i inconve-
nient i . 

Le coopera t ive h a n n o bensì d i r i t to di 
dist i l lare t u t t o ciò che è p rodo t to dei ter-
reni che appa r t engono ai loro soci; ma sic-
come ques ta facol tà aveva da to luogo ad 
abusi e f r a gli al tr i a quello che i m e m b r i 
delle coopera t ive acqu i s t avano vinacce e 
vini da a l t r i p r o d u t t o r i e li d is t i l lavano 
nelle cooperat ive, è s t a t a e m a n a t a la legge 
del giugno 1909. 

È ev iden te che q u a n d o u n propr ie tar io , , 
ohe appa r t i ene ad u n a coopera t iva , aff i t ta 
il p ropr io t e r reno ad un al t ro , il p r o d o t t o 
di quel te r reno non appa r t i ene più al pro-
prietar io, ma all ' a f f i t tuar io . Se d u n q u e 
si p r e t e n d e che il p r o d o t t o che appar -
t iene a persona che non fa par te della 
coopera t iva venga dis t i l la to , u s u f r u e n d o 
dei benefici concedut i alla coopera t iva , evi-
d e n t e m e n t e dobb iamo r ispondere che que-
sto non p u ò essere ammesso perchè sarebbe 
un abuso. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bolognese 
ha faco l tà di d ich iarare se sia sod is fa t to . 

B O L O G N E S E . Duolmi di non po te rmi 
d ich ia ra re sod i s fa t to della r i sposta d a t a m i 
da l l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
le finanze. 

Egli si è occupa to del caso che i soci di 
u n a coopera t iva f r a u d o l e n t e m e n t e por t ino 
alla dist i l lazione vini -che non sono di loro 
propr ie tà . 

Quest i soci sono e v i d e n t e m e n t e in con-
t r avvenz ione e possono fi nane o incorrere 
nel codice penale per la f rode che commet -
tono. 

Ma non è di questo che dobb iamo ora oc-
cuparc i . La legge numero 443 del g iugno 1909, 
concede un certo a b b u o n o della t assa col-
t i va to r i ed ai p ropr i e t a r i dei terreni i di cui 
vini e v inacce, da essi p rodo t t i , vengono 
dist i l lat i dal la coopera t iva di cui o i pro-
pr ie tar i od i co l t iva tor i sono soci. Ciò è 
chiaro, e vuol dire che la faco l tà è acco rda t a 
al co l t iva tore , ossia al fittavolo, od al pro-
pr ie ta r io non col t ivatore . 

Sia perchè s iamo in t e m a di in ter roga-
zioni ed ho pau ra di o l t repassare i c inque 
minu t i rego lamenta r i , sia perchè par lo al 
mio maes t ro in t ema di dir i t to , fo a m e n o 
di f a re u n a dis t inzione t r a p ropr ie ta r i e 
co l t iva tor i ; ma mi pare ev idente che la 
legge, a t t r i buendo l ' a b b u o n o ai propr ie tar i 
od ai col t ivatori , i n t ende che i col t ivator i 
s iano i fittavoli, perchè i co l t iva tor i non 
possono essere i manova l i giornalieri , che si 
r e c lu t ano in piazza, giorno per giorno. 

U n p a d r o n e di t e r r eno v igna to è socio 
della cooperat iva , la sua propr ie tà a v igneto 
è aff idata ad un altro, i vini di ques t ' a l t ro 
possono venire alla distilleria coopera t iva 
e godere de l l ' abbuono , perchè la legge non 
senza rag ione ha f a t t o ch ia ramen te men-
zione di p ropr ie ta r i o di col t iva tor i . 

Quindi , con ch iudendo , la prego di invi-
t a r e i suoi agent i ad essere meno zelant i 
custodi di quest i mal intes i sedicenti i n t e -
ressi del fisco, che sono poi la negazione 
della giustizia, e sono un ol t raggio allo 
stesso potere legislat ivo, che ha c redu to 
fa re u n a legge per recare un beneficio ad 
u n a disgrazia ta per quan to estesa i ndus t r i a 
agricola del nostro paese , c o n d a n n a t a per 
t a n t e sciagure ad un vero e doloroso disa-
stro, (Bene! Bravo!) 

O A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato-
per le -finanze. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 

per le finanze. Mi p e r m e t t a la Camera di 
r i spondere b rev i s s imamente all ' onorevole 
Bolognese. E v i d e n t e m e n t e la sua interro-
gazione, me lo p e r m e t t a l 'onorevole amico, 
è s t a t a male f o r m u l a t a . Se ella par la di 
p ropr ie ta r i e di col t ivator i , che appar ten-
gono alla cooperat iva si applica la legge. 
Ma nella in te r rogaz ione ella par la di loca-
tar i , che non sono nella cooperat iva . 

B O L O G N E S E . Col t ivator i ! 
C A R B O N I - B O J , sottosegretario di Stato 

per le finanze. No s ignore! Si par la di vi-
gnet i , da t i ad a l t r i in Jocaz ione . Ques t i 
non sono più i col t ivator i , che appar tengono 
alla coopera t iva , ma al tr i , che sono cessio-
nar i dei d i r i t t i del propr ie ta r io . E allora la 
legge non a m m e t t e agevolazioni. La legge 
sulle cooperat ive favor isce il p ropr ie ta r io 
od il cooperatore col t iva tore ; ina quando 
El la d à il t e r reno a un a l t ro , che è colti-
va tore ma non è coopera tore , gli agent i fi-
scali f a n n o il loro dove re met tendo lo in 
con t ravvenz ione . {Bene!) 


